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Maurizio Baglini e 1l desiderio di ricordare Pasolini

GREGORIO MOPPI

ERA necessario, I'anno scorso,
cheil Teatro Verdi di Pordeno-
nericordasse Pier Paolo Pasoli-
ninel quarantennaledella
morte. Manon erascontato
chelo facesse conun concerto
dimusicad’oggi.L’hapreteso
Maurizio Baglini, pianista pisa-
no chedel teatro e direttore
artistico. Per una partitura
nuovain memoriadi PPPsie
rivolto ad Azio Corghi, mae-
stro del postmoderno. E sicco-
me Pasolini adorava Bach, il
pezzo, “...trala Carne eil Cie-
lo”, annoda citazionidell’'uno e
dell’altro. Lo scrittoreriferisce
della sua passione perilcom-
positore tedesco e questi gli
risponde, dal passato, attra-
verso frammenti delle Suites
per violoncello. Atto d’amore
reciproco; edi Corghi per en-
trambi. Edegliinterpreti per
questo pezzo cosi intenso: so-
no Baglini, la violoncellista Sil-
via Chiesa, 1'attore Omero An-
tonutti eil soprano Valentina
Coladonato direttida Tito Cec-
cherini. Ora un cd Decca testi-
moniaquella serata, dovec'e-
ra altro Corghi, non altrettan-
tointeressante.

IL PIANISTA
Maurizio
Baglini,
direttore
artistico del
Teatro Verdi
di Pordenone.
Sual'idea
diricordare
Pasolinicon
un concerto



